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 Riceviamo e volentieri pubblichiamo la missiva 
che una ns socina (piccola socia) ci ha inviato in 
risposta all’articolo sui giovani della Gazzetta 41. 
Mi ha colpito l’articolo sui giovani o presunti tali 
e avevo già scritto qualche riga per condividere 
con voi il mio pensiero. Confesso che 
rileggendolo l’ ho un po’ modificato per non 
sembrare la solita “signora datata” che spara a 
zero sui giovani, visto che comunque anche io ne 
ho educati tre. Volendo, poi, c’è sempre la pagina, 
della Gazzetta N°40, quella che riporta le “10 
regole per sfasciare un’associazione”, che con la 
Scuderia “CIAZZECCA ASSAI”: basta leggere 
quella ogni qualvolta si ha un dubbio in materia. 
Condivido anche che il “MAKKISENEFREGA” è 
la parola d’ordine, oggi. 
“TANTO CI PENSERA� QUALCUNO! NON E� 
MIKA UN PROBLEMA MIO!!!  
Ma “qualcuno” chi?  Gli altri,naturalmente tutti gli 
altri. 
Ogni cosa è vissuta come un gioco. 
Ma che avessero giocato da piccoli!!!  Tutti sanno 
quanto è importante il gioco nella formazione 
delle persone, ma i tempi non sono questi. E� pur 
vero, come asseriscono gli psicologi (o 
“STRIZZACERVELLI” come amo definirli) che 
l’adolescenza, oggi, finisce intorno ai 30 anni; ne 
consegue che la giovinezza dovrebbe finire entro 
ai 40/45 anni. Ma finalmente!!!  Se ciò è vero ci 
vuole solo un po’ di pazienza e … anche loro, i 
giovani d’oggi, arriveranno. Arriveranno a 
prendersi delle responsabilità per il puro piacere 
personale oltre che per il bene comune di un 
gruppo d’appartenenza e NON per una misera 
ricompensa economica o  per prestigio sociale. 
Però non è detto che ciò accada. 
Penso che la vita non sia solo un personale e 
piacevole tornaconto, oltre il quale c’è il NULLA. 
La vita è azione, è condivisione, è incontro, è 
esperienza (anche se si tratta di ramazzare in 
cortile), è passione.  Ogni gruppo sociale che si 

rispetti ha una passione in comune che comporta il 
dire o il fare determinate cose: vanno fatte. 
Possedere un auto ( se d’epoca è anche meglio) o 
altro, può significare avere un oggetto di valore 
economico – storico – culturale – sociale , da 
esporre e farne un vanto personale. Però non è 
solo così, è ben altro.  A dare piacere non 
dovrebbe essere, a mio avviso, il POSSEDERE 
qualcosa, ma il  CONDIVIDERE qualcosa con 
qualcuno. Ormai è quasi ovvio per tutti che “la 
convinzione di esistere soltanto per se stessi 
significa essere maggiormente se stessi” è fallita, 
perché non ha per effetto il viver bene. Lasciare la 
strada dei legami affettivi e di solidarietà… è un 
po’ come cessare d’essere un individuo attivo, 
senziente. Si potrebbe entrare in campi psico-
sociali per trovare una risposta alle domande che 
fanno nascere i comportamenti di adolescenti e 
giovani, ma sinceramente non mi sembra, qui, il 
caso. Tuttavia, trovo opportuno fermarmi e 
riflettere sul come comprendere la differenza tra le 
due modalità esistenziali dell’ESSERE ( esistere 
– avere esistenza e vitalità – autentico rapporto 
con il mondo  - essere reperibile in realtà - …) e 
dell’AVERE  (possedere – apparire – vivere di 
luce riflessa – passività - …). Adolescenti 
(trentenni), giovani (ultraquarantenni),… se 
appartenere al popolo della modalità esistenziale 
dell’ESSERE significa esistere in modo vitale e 
attivo, … se appartenere al popolo della modalità 
dell’AVERE significa possedere, consumare, 
dunque esistere in modo passivo: 
VOI, a quale modalità esistenziale appartenete? 
Detto ciò, penso anche che si debba riflettere su 
un altro tema, altrettanto importante: 
“ I GRUPPI SOCIALI: PROPRIETA� E 
FINALITA � ”  . 
Ma questa è un’altra storia! 
 
(Carla, una socina carpigiana) 
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L’angolo di Edolo 
 
X il Presidente vice presidente e consilieri. 
 
Vorrei tanto che si potesse fare una riunione 
generale di tutti gli iscritti al museo più i soci 
fondatori della Scuderia x discutere le possibilità 
ho le difficoltà di ampliare questo Museo. 
Sicuramente ci sarebbero difficoltà per chi iscritto 
con un auto non frequenta tanto il museo per 
ragioni di residenza. Ma sono convinto che se su 
questo n° della gazzetta questo argomento andasse 
esaminato attentamente. Le adesioni a parere mio 
non dovrebbero mancare. Siamo circa 500 iscritti, 
io mi ritengo il meno facoltoso ha mantenere 
questa passione x un’auto storica costa un tot, ma 
si sa gli obbi hanno i loro costi e siccome molti di 

noi a già superato gli anta è onta. Questi reperti 
storici e valor simbolici resteranno ai nipoti e 
pronipoti che depositeranno questi reperti in un 
museo ampliato. Questa raccolta di fondi 
servirebbe a costruire i nostri piccoli capitali, e 
perché no anche poterli commercializzare x chi 
volesse acquistare un auto storica già omologata. 
Un complesso così ampliato con volontari ed 
effettivi potrebbe essere agibile a visite guidate 
per incentivare la struttura e le spese correnti che 
non mancano mai. Caro Roberto affido a te questo 
mio manoscritto x correggerlo, ampliarlo, 
accorciarlo o estinguerlo. Ciao. 
 
Meditate gente, meditate, capitalizzare non è mai 
stato controproducente. Vicenzi Edolo

 
Risposta 
Caro Edolo, per prima cosa non tocco nulla nei tuoi “”manoscritti”. In primis perché sono la tua anima, in 
secundis perché se sei così non ti posso cambiare. Diceva Galileo:”Non posso insegnare nulla ad un uomo 
che non conosca già, posso solo aiutarlo a capirlo”. Quello che dici è bellissimo, ma si scontra con una cosa 
che esiste da sempre e da sempre regola la vita odierna: LA REALTA’. Coi sogni e le poesie si possono fare 
voli pindarici con la mente, ma difficilmente lo stomaco sopporterebbe tanta fantasia. Ti ricordo che le visite 
guidate si fanno da anni. Proprio qualche settimana fa è venuta in visita una scuola di Castelnovo ne’ Monti 
che, essendo musicale, si è impegnata a comporre per noi un inno che diverrà la sigla del Museo. La visita ha 
impegnato per 4 ore del personale che è stato pagato a zero (lire o euro che siano). Ti pagherò il doppio se la 
prossima volta sarai tu ad accogliere gli studenti. 
Caricare di lavoro chi già fa tanto per niente non mi sembra corretto, trovare altri volontari è invece 
encomiabile. 
La voglia di ampliare il Museo è tanta, poter rinverdire quello che fu il Museo di San Martino negli anni ’70 
risulta oggi molto oneroso. Con calcolo spannometrico potremmo quantificarlo in ca. 1.500.000,00 euri.  
(calcolo comprensivo di acquisto e ristrutturazione di porzione esistente, completo di piccolo ristopizzeria 
autonoma etc.). Esiste già un’idea, dovecompraree dove costruire. Si otterrebbe una superficie di ca. 1500 
mq che non sarebbe male per un Museo che debba guardare anche alla gestione economica. 
Ossia 3.000 euro per socio, improponibile! Fosse anche possibile occorre avere in mente un’altra cosa, la 
gestione economica, che non dico debba generare utili, ma quanto meno perdere il meno possibile. Una 
banca ti può prestare il denaro, ma poi lo vuole indietro (mai visto una banca regalare fondi). Potremmo 
pensare di fare un mutuo lungo, ma tanto lungo che anche se veniamo a meno durante il periodo di 
pagamento non ce ne può fregar di meno, al massimo sarà un problema dei ns nipoti ….. non credo 
troveremo una banca del genere, anche se gira intorno a te. In quanto alla commercializzazione delle auto ti 
ricordo che esistono già aziende che fanno quel mestiere e lo fanno meglio di noi per una semplice ragione: 
loro le auto le devono solo comprare a poco e vendere a molto, non le amano. Noi le amiamo e non ci 
separeremmo mai da loro, la tua idea ha quindi una carenza di fondo. Le spese correnti del museo sono tutte 
autofinanziate, significa che ognuno tira fuori i propri soldini. Comuni, province e regioni fanno quel che 
possono, ma oltre a vaghe parole e qualche contributo non vanno. Ricorda che spesso un visitatore se entra 
gratis viene, ma se deve pagare resta fuori. Ti ringrazio per aver pubblicamente sollevato il problema, ma 
rimango scettico sulla sua realizzazione.  
Ciao. Roberto 
 
 
 
 



Notizie: 
25 Marzo 2007  XXI° Perdono di Canossa. Partenza sotto l’acqua, ma di quell’acqua che pareva mandata 
giù apposta. Primo pensiero: per la sesta volta il Perdono si svolge bagnato, occorre segnalare il fatto 
all’ONU in modo che chiami gli organizzatori del Perdono nelle località affette da siccità. Organizzeremo 
colà la manifestazione e garantiremo acqua a volontà. Se gli Indiani facevano la danza della pioggia, noi 
organizziamo il Perdono di Canossa. 
Tutto come previsto, partenza bagnata e partenza ritardata. Manca all’appello Oscar e la sua Opel, fermo ai 
box per problemi all’impianto di scarico (ma non era la marmitta della GT). Bellissimo il tratto appenninico 
fino a Casina e lì abbiamo sofferto la prima vittima, Merzi con l’Arpilia da forfait perché si rompe il 
tergicristalli ed in giornate simili è indispensabile. A nulla sono valsi i rimedi della nonna con ortaggi vari 
per far defluire l’acqua. Si riparte e man mano che si sale aumentano i fiocchi bianchi nell’acqua piovana. 
Indiscutibile indice di bassa temperatura, ma spettacolo scenico sulle dorsali appenniniche. Da Cerredolo a 
Montefiorino si entra in panico. Il bellissimo spettacolo di enormi cristalli di neve si tramuta in incubo per la 
difficoltà a procedere sulle strada resa viscida. Nemmeno alla Winther Marathon si sognano una neve simile. 
Arrivato a Montefiorino, qualche saggio suggerisce di andare al ristorante, un po’ più in basso. Il ritorno è 
lento, le Porsche scivolano, i GT dell’Alfa pure, i Lancini e le Mini fanno festa. Nota di merito alla Maurizia 
che con la sua Triumph riesce a reggere benissimo il passo. In perfetto stile della Scuderia si arriva al 
ristorante in tre distinti gruppi, l’ultimo dei quali cerca tutte le alternative per non arrivare e sbaglia sempre 
strada, andando ad infognarsi in cumuli sempre più massicci di neve fresca. Seduti a tavola si assiste ad uno 
spettacolo che pochi fuochi d’artificio riescono a pareggiare. Fiocchi grandi qualche centimetro scendono 
copiosi a ricoprire le auto nel piazzale, al punto che qualcuno inizia a chiedere se ci sono stanze nelle 
vicinanze per ospitarci, semmai dovessimo rimanere bloccati. Nel frattempo si arriva alla premiazione dei 
quiz che a mo’ di caccia al tesoro, occorreva risolvere durante il tragitto. Fortunati coloro che col cellulare si 
collegavano ad internet, per la cronaca ha vinto Reggianini. Ultimi, ma ugualmente premiati Toni e Catia. 
Notevole la cultura dimostrata sulle domande, ve ne cito qualche chicca: 
Cos’è il FAP? – risposte: Federazione Automobilisti Puttanieri, Franco Avaria Particolare, Federazione auto 
pubbliche, Federazione Anziani Pensionati 
Chi ha vinto il campionato F1 in Ferrari prima di Schummy? – Jody Sekter, Jody Sketter, Schecketr , 
7tter. 
Dove si costruiscono le ocarine? – in forno 
Dove è sepolto Guglielmo Marconi? – Al cimitero 
 
25 Marzo – Mito Macchina a Rovereto (TN). Nel concorso di eleganza associato all’esposizione 
MITOMACCHINA il ns. socio Caprara Giorgio ha vinto il primo premio Best in Show con la sua splendida 
FIAT 525SS. Nella stessa manifestazione ha partecipato un’Ansaldo tipo10 spider con “posto della suocera” 
al posteriore. Detta vettura era stata per anni al Museo di San Martino, di proprietà del compianto Nani 
Trullo 
31 Marzo a Torino all’annuale assemblea dell’ASI l’Avv.Roberto Loi è stato riconfermato presidente per i 
prossimi 4 anni. A lui le ns. congratulazioni 
22 Aprile – 100 Miglia Porretta Terme, splendido scenario ed altrettanto originale visita al Museo Demm 
dove uno splendido Giuliano Mazzini ci ha erudito sulla sua vita da Porrettanese, nonché vate conduttore 
della storica fabbrica Demm, produttrice di ingranaggi oltre che ciclomotori. 
 

Prossime  Manifestazioni 2007 
6 Maggio – Casalgrande – Maggio Biologico 
19 Maggio – Passeggiata del Pignoletto Al Sabato ore 15.00 a Castelvetro poi Vignola, Guiglia Rocca 
Malatina, Monte Ombraro Ponte Rivabella Monteveglio. Cena in Agriturismo. Confermare entro il 11/05/07 
Informazioni: Marco Giovanardi 338 787 6053 
27 Maggio – Fiera di San Martino 
8 Luglio – Autosparo in collaborazione con Ruote a Raggi di Parma e CPAE di Piacenza 
15-16-17 Giugno – Sempre più in alto – Dolomiti Venete 
Settembre – Raduno in Liguria, S.Margherita Ligure Portofino 5Terre 
4 Novembre, festa delle Forze Armate – Proviamo afare un pulmann per il Museo Navale di La Spezia 
 
 



Altre manifestazioni 
2 Giugno – Concordia – Caccia al tesoro 
24 Giugno Ruote a raggi di Parma – Raduno delle terme 
30 Giugno – Carpi – Festa della birra 
27 Settembre – Ruote a Raggi di Parma, reggia di Colorno 
 
§§§§@@@@@@@@@@                @@@@@@@@@@@§§§§ 
 
 
 

 
 
 

 
 

Sempre più in alto!!! 
Dolomiti Venete 

15 – 16 – 17 Giugno 2007 
Partenza: Venerdi pomeriggio per la A22 poi per la A4 eA27 Vicenza Nord. 
Sosta a Marostica, cena e pernotto alle porte di Marostica, frazione Longa di Schiavon allo 
Sweet Hotel www.sweethotel.it 
Sabato Mattina si va a Bassano, Feltre, Sedico S.S.203. Pranzo sul Lago di Alleghe allo 
Chalet del Lago 
Al pomeriggio si segue sulla S.S.203 Caprile, Cernadoi, Passo Falzarego,Cortina (sosta per 
shopping e vasca), Passo 3 Croci (ogni salita ha la sua croce), Auronzo, Pieve di Cadore. 
Cena e pernotto al Park Hotel Bellavista www.hotelbellavistadolomiti.it 
Domenica Mattina a Longarone, visita guidata alla diga del Vajont, Pranzo a Castelfranco 
Veneto. Il pranzo avverrà presso il Golf Club, struttura privata per soli soci. Abbiamo avuto 
l’autorizzazione grazie all’interessamento del Cav. Benetton. 
Rimborso spese di € 175.00 a partecipante e chiusura iscrizioni tassativamente in sede (non 
telefoniche) entro il Venerdì primo Giugno. 
Per ragioni organizzative potremo accettare al massimo 20 vetture. 

L’auto del Mese: Fiat/NSU Ardita 2500 
Carrozzata a Neckarsulm su autotelaio Ardita e motore a 
6cilindri di 2500 cc. dalla NSU che nel 1934, forte di un 
patto commerciale con la Fiat, fu ritrovataa Roma 
nell’immediato dopoguerra e si dice sia appartenuta al 
Gen.Kesserling. Arrivò a San Martino alla fine degli anni 
’50 in uno stato pietoso e venne custodita alla vinicola 
(una delle sede all’aperto dell’allora “raccolta”). Portava 
ancora i segni della guerra, semidistrutta, con le fasce 
bianche ai bordi della carrozzeria, tracce del periodo 
dell’oscuramento bellico. Completamente restaurata, la 
vediamo passare un vecchio ponte romano alla 
Transappenninica del 1996 


